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C X C I V . 

I a TORNATA DI VENERDÌ 17 GIUGNO 1910 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E CARMINE 

O B I C E . } 
J3isegno di legge {Séguito della discussione)-. j 

E m i g r a z i o n e P a g . 8543 \ 
BASLINI 8 5 4 8 
FALLETTI, RELATORE 8 5 5 9 
GIRARDINI 8 5 4 3 
LIBERTINI GESUALDO 8 5 5 5 
QUAGLINO . . . . 8 5 5 1 

La seduta comincia alle 10.5. 
DB AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della seduta ant imeridiana prece-
dente. 

(È approvato). 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti riguardanti l'emigrazione, -

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provvediment i r igua rdan t i l 'emigra-
zione. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facol tà di parlare l 'onorevole Girardini. 

Gl iSARDINI . Onorevoli colleglli ! Nel 
campo vastissimo che offre il t ema dell'e-
migrazione, mi ristringo ad una par te sola .: 
a quella che r iguarda l 'emigrazione conti-
nentale. 

Finora il legislatore non se n 'è cura to . 
La ragione di ques ta t rascuranza e della 
mancanza di una coscienza pubbl ica che 
avver ta l ' impor tanza del fenomeno, dipende 
probabilmente dalla forma, con cui l 'emi-
grazione cont inentale si è svolta, e dall ' in-
dole delle popolazioni in mezzo alle quali 
si è avvera ta . 669 

Perchè l 'emigi azione cont inentale è un 
i f a t t o , sviluppatosi , direi, per t radizione. Io 
j ne ricordo le fasi, come test imonio, come 

quegli che vive nei luoghi, anzi nel centro 
dove è maggiore la emigrazione continen-
tale.Si cominciò con l'esodo di qualcuno nelle 
famiglie ; di ot to , di dieci persone in un 
paese, e poi finalmente si venne a quella 
imponente emigrazione, che in mol le loca-
lità lascia deserti di uomini i villaggi, du-
rante sei mesi dell' a n n o , per popolarli 
quando viene la stagione invernale. 

Questa emigrazione non ha mai distur-
ba to l ' andamen to delle culture, perchè que-
sti emigrant i uscivano dalle case di coloni, 
di coltivatori; ma uscivano quelli, che, man-
cando, non avrebbero lasciato sprovvista 
di braccia la te r ra ; la quale terra, fecon-
da ta maggiormente dallo sviluppo dell'a-
gricoltura, almeno nei nostri paesi, richiede 
ora minor quan t i t à di braccia, per la per-
fezione e per la maggiore efficacia degli 
s t rument i agricoli, che si adoperano; non-
ché per l ' impulso, che alla produzione della 
t e r ra danno i concimi artificiali, dei quali 
f r a noi è larghissimo uso. 

Inol t re si t r a t t a di popolazioni ab i tua te 
per loro indole a t rasmigrare; perchè un 
tempo, quando l 'agricoltura non aveva fe-
condato meravigl iosamente quelle terre, na-
tu ra lmen te sterili (parlo dei miei paesi ma 
le zone montane in molta pa r te si somi-
gliano), erano costret te ad emigrare; e quindi 
sono ab i tua te al concetto di fare da sè, al 
pazientare , al sopportare, al vincere con la 
fa t ica e con la lot ta , per arrivare alla con-
quista di ciò, che è la necessità della vi ta 
e della famigl ia . 

Nè in esse domina l ' idea che autore solo 
e necessario d'ogni for tuna debba essere il 
Governo. Da ciò viene che quella emigra-
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zione, la quale raggiunge una somma di 
uomini imponente, perchè nel 1909, secondo 
quello che ne dice la Gazzetta Ufficiale elei 
Regno, furono rilasciati 226 mila passaporti, 
e un passaporto dura tre anni, non fu av-
vert i ta ; non venne curato il grande feno-
meno dal legislatore, che fece la promessa 
di volgere ad esso lo sguardo nella legge 
del 1902, ma poi non credette di doversi 
preoccupare dell' adempimento della pro-
messa che aveva fa t to . 

Quindi, se il potere esecutivo, se coloro 
che avevano l 'amministrazione dei fondi 
dell'emigrazione, nel contat to immediato 
con la vita degli emigranti hanno avver-
tito ciò che più in alto non si conosceva, 
se, quindi, qualche erogazione è stata fa t ta 
anche a favore degli emigranti nel conti-
nente, se ad essi ancora non è stata appli-
cata una tassa, si è perchè, non avendo 
fruito dei maggiori vantaggi, in grazia di 
questo oblìo legislativo, hanno pure fruito 
quello di non essere colpiti da una tassa. 

E infatt i , non appena il legislatore si è 
destato, nella legge che abbiamo dinanzi è 
apparso un solo provvedimento che riguarda 
la emigrazione continentale, ed è quello che 
propone una tassa di .due lire per i passa-
porti. 

D I MARZO. Che non pagheranno. 
G I R A R D I ! * ! . E perchè? 
D I MARZO. Perchè si è ammessa la 

prova dell'indigenza per tutt i coloro che 
emigrano... 

G I R A R D I N I . Ma non è vero che questo 
porterà a non pagare la tassa .. ( Interru-
zione del deputato Di Marzo). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Girardini, 
prosegua, e non raccolga le interruzioni. 

G I R A R D I N I . Terrò conto poi di questa 
interruzione. 

Del resto, dicevo, quando questa legge 
fu portata alla Giunta generale del bilan-
cio, fu avvertito, e modestamente lo av-
vertii io, il difetto di ogni provvedimento 
che riguardasse l 'emigrazione continentale; 
e quindi mi rivolsi all'onorevole ministro 
d'agricoltura del tempo, ora presidente del 
Consiglio, il quale ammise il difetto della 
legge, ed il bisogno di ulteriori e più inte-
granti provvedimenti. 

Quindi fu proposto un ordine del giorno, 
che la Giunta generale del bilancio votò ad 
unanimità, per rimandare ad una legge da 
farsi, l'insieme di quelle norme che avreb-
bero dovuto riferirsi alla emigrazione con-
tinentale. Non fu dunque che per avver-
tire le necessità che la materia richiedeva, 

che per richiamare la Camera, il Governò', 
in qualunque modo ed in qualunque tempoy 

a venire a legiferare convenientemente su 
questo argomento, che quell'ordine del gior-
no fu presentato. 

I l mio amico Cabrini ha presentato he 
ordine del giorno opposto, il quale, per 
quanto suona il senso logico e grammati^ 
cale delle parole adoperate, viene a dire che 
in questa legge si deve far tut to . 

Ora anche questo mi pare un concetto 
inaccettabile, un concetto che creerebbe 
una forma di ostruzione a quei provvedi-
menti che, in fatto, non possono avere ac-
coglimento nel testo della legge che stiamo 
discutendo. 

Ed i voti stessi, di cui il mio egregio 
collega ed amico si fece interprete, stareb-
bero in contraddizione con quest 'ordine del 
giorno ostruzionista, che verrebbe a stabi-
lire tut to ciò che l 'emigrazione continen-
tale riguarda. 

C A B R I N I . Le dimostrerò che non è 
esatto. 

G I R A R D I N I . Vi è, infatt i la necessità 
di provvedere a ciò che si riferisce all 'età 
degli emigranti, al lavoro delle donne che 
emigrano, a ciò che riguarda il servizio 
delle informazioni, a ciò che riguarda il 
coordinamento delle istituzioni sorte in mez-
zo ai privati (almeno nelle regioni nostre), 
e che aiutano gli emigranti e si occupano 
della loro sorte. Tutti temi degnissimi di 
attenzione; e tanto degni di attenzione, che 
non l'hanno avuta ancora, a parer mio, suf-
ficiente, nemmeno da parte di quelli che a ! 
di fuori della Camera se ne sono occupati. 

Per esempio, l 'età. Si dice che non si do 
vrebbe permettere ad un giovanetto di emi-
grare, finché non abbia compiuto l 'età di 
quindici anni. Ed io ne convengo, perchè, 
portato lontano, si trova esposto a pericolosi 
contatt i e ad affaticanti lavori. 

Però, pensando che le nostre leggi, a dif-
ferenza delle leggi francesi, delle leggi au-
striache, delle leggi svizzere, non tengono 
i ragazzi alla scuola se non fino a nove o 
dieci anni, nei villaggi convien fare una di-
stinzione; e quando il padre emigra, io cre-
do che si debba lasciare emigrare con lui il 
figlio, non appena ha raggiunto quella età, 
che, secondo le nórme ordinarie, la legge re-
puta sufficiente perchè la salute del giovi-
netto non ne venga danneggiata. 

In fa t t i , fino a dieci o dodici anni, il fan-
ciullo sente il governo e le inibizioni ma-
terne; ina raggiunta quella età, quando il 
padre è lontano e gli manca la più severa 
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disciplina paterna, dai dodici ai quindici 
anni il ragazzo, nei vi l laggi, si dà a fare 
spesso il piccolo vagabondo. 

E io non parlo per induzione logica, io 
parlo per conoscenza diretta, perchè que-
st 'anno, avendo il prefetto della provincia 
di Udine stabil ito che non possano emigrare 
giovinetti che non abbiano raggiunto i quin-
dici anni, molti padri di famiglia sono venuti 
a dirmi: « Ma c o m e f a r à m i a moglie, come farà 
quella povera donna, che deve attendere ad 
altri tre o quattro figliuoli, e ai lavori della 
casa, e che ha anche bisogno di andare al 
lavoro fuori di casa, a tener in freno quel 
giovinetto vivace, per tenere a freno il quale 
bisogna che sia presente io, eccetto che non 
10 conduca con me ? » 

Quindi, io credo che p e r c i ò che riguarda 
l'età (ed è bene che noi accumuliamo in 
questa discussione alcuni pareri tratt i dalla 
conoscenza pratica della vita, che possono 
essere uti l i nel giorno non lontano di una 
legiferazione completa) io credo, dico, che 
debba essere proibito di emigrare prima dei 
quindici anni; ma che debba essere distinto 
11 caso in cui il fancinllo emigri insieme 
con il proprio padre. 

Per quanto riflette poi le donne, è que-
sta una materia che richiede un pronto re-
golamento legislativo, perchè il recluta-
mento delle donne si fa ogni giorno più 
intenso. Si conducono vie ragazze di di-
ciotto anni, onorevole ministro, si sotto-
pongono a lavori che fisiologicamente le de-
primono, si portano in mezzo a schiere di 
altri lavoratori giovani , lontane dalla vi-
gi lanza delle famiglie, con quale esito per 
la moralità è faci le intendere. Esito per la 
moralità, che poi si ripercuote nel vi l laggio, 
ove si torna con maggiore l icenza di modi e 
di costumi. Quindi io credo che il legislatore 
abbia già tardato molto ad occuparsene; ma 
che dovrebbe sojlecitamente venire a qual-
che provvedimento. (Bene! Bravo!) 

Non dico degli altri voti, dei quali ho 
fatto cenno, e dei quali si occupò il mio 
egregio collega onorevole Cabrini. Ma vo-
glio dire semplicemente che non si può in 
alcun modo accettare un ordine del giorno, 
che riduce a questi pochi emendamenti che 
ci stanno innanzi, i provvedimenti legisla-
tivi ; tanto più che esso si t rova in contra-
dizione con un altro ordine del giorno, che 
deferisce ad una legge da farsi l 'ordina-
mento del probivirato per 1' emigrazione. 
(Interruzione del deputato Cabrini). 

B e l resto poi, vi sia o non vi sia la con-
tradizione, questa è cosa a f f a t t a f o r m a l e ; 

ciò che importa è d'esser d 'accordo nella 
sostanza, e mi pare che siamo d'accordo. 

C A B R I N I . P e r f e t t a m e n t e ! 
G r I R A E D I N I . D e t t o ciò, due sono nel 

testo della legge attuale gli argomenti prin-
cipali, cui dobbiamo attendere : quello del 
probivirato e quello della tassa, che desta 
tante patriott iche preoccupazioni. 

Incominciamo dal probivirato. Le Com-
missioni attual i hanno dato tale prova di 
sè che l 'opinione generale ne ha consacrato 
l ' irreparabile insuccesso. Sono composte di 
persone, che non possono radunarsi, che non 
si radunano in molti luoghi mai, che si ra-
dunarono qualche vo l ta con preconcetti non 
conformi alla loro missione. Quindi di que-
ste Commissioni la miglior cosa che si possa 
fare è di cancellarle dopo una v i ta inono-
rata, togliendo loro ogni futura esistenza. 

Ma io vorrei ricordare ed inculcare al-
l 'onorevole ministro un concetto. Vorrei, 
che, ordinando il probivirato nella legge 
raccomandata dai nostri ordini del giorno, 
si avesse ben presente che le giurisdizioni 
per l 'emigrazione temporanea continentale 
e per l 'emigrazione transoceanica, debbono 
essere diverse; perchè diversa completamen-
te è la materia che sarà soggetta a quei 
giudizi. 

L a emigrazione transoceanica dà luogo 
a rapporti tra l 'emigrante ed il vettore 
principalmente, crea relazioni speciali che 
richiedono speciali conoscenze, e voglionsi 
nei giudizi una particolare prontezza di per-
cezione e particolari nozioni. 

Invece le controversie che nascono in 
occasione della emigrazione continentale 
sono semplici e molto più frequenti. I l 
bisogno di un probivirato per esse, in 
quanto alla difficoltà della materia, non ci 
sarebbe; c'è bisogno di una giurisdizione 
spedita, unicamente per dare a quelle con-
tese una sollecita soluzione. 

Di che cosa disputano questi emigranti? 
Disputano degli effetti del contratto del la-
voro, che hanno compiuto. Hanno stabilito 
di tagliare le legna di un bosco per una 
determinata somma al quintale, hanno sta-
tuito di fare una certa quantità di lavoro 
in una fornace, con una certa divisione fra 
loro, hanno stabil ito che ogni mille mattoni 
cotti o portati alla fornace diano loro diritto 
ad un determinato compenso; hanno stabilito 
in un contratto un determinato prezzo per la-
vori di muratura; a mezzo contratto il com-
mittente ha detto: se volete continuare a prez-
zo minore, va. bene, altrimenti vi licenzio. 
E l ' ingaggiatore vuol ridurre il prezzo della 
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mano d 'opera a coloro che ha por ta t i con 
sè in Germania o in Svizzera. 

Sono rapport i i più comuni, i più sem-
plici, che non richiederebbero alcuna spe-
ciale giurisdizione. La giurisdizione più a t ta , 
sarebbe quella del pretore ; ma può essere 
buon giudice chiunque, perchè sono que-
stioni, che si decidono con i criteri t r a t t i 
dalla nozione dei contra t t i ; criteri che sono 
poi i de t t ami della naturale equità, e che 
ciascun galantuomo ha sempre a propria 
disposizione. 

Ma che cosa avviene ora? Oltre che c'è 
la necessità di spendere, o di domandare il 
gra tu i to patrocinio, avviene che le contro-
versie non si possono far decidere, e che il 
più povero, che è quello che non por ta che 
le braccia e che deve aspet tare il paga-
mento , non lo ott iene sul posto del lavoro 
e non può conseguirlo giudizialmente. 

I n f a t t i egli r i torna nel se t tembre o nel-
l 'o t tobre , e colui che ha condot to la sua 
opera, e che non abita quasi mai nel suo 
paese, to rna più tardi , to rna in novembre 
o in dicembre, perchè ha maggiori affari da 
liquidare. 

E allora cominciano le pra t iche , le sol-
lecitazioni urbane per conseguire il paga-
mento. Non si consegue, e si domanda il 
gratui to patrocinio. Quello nega; si intro-
duce la causa ; quello contesta i fa t t i , do-
manda un rinvio, e in tan to si raggiunge 
febbraio , marzo e aprile, e le par t i conten-
denti debbono ripartire ; r ipar tono i testi-
moni, e la causa resta sospesa, spesso per 
non e s s e r e p i ù ripigliata nell 'anno venturo 
dove troverebbe di nuovo simili indugi. 

Quindi ciò cui deve provvedersi, per 
quanto r iguarda il probivirato relativo alla 
emigrazione continentale, è una giurisdi-
zione semplice, pronta , modesta e frequente, 
come sono f requent i le liti nei paesi dove 
si reca l 'emigrazione continentale. 

Non c'è bisogno di questa s imun tria; di 
porre cioè una Commissione mandamen ta l e 
o provinciale in un mandamen to o in una 
provincia di t e r ra fe rma, che non hanno al-
cun conta t to con i porti di mare; e non c'è 
bisogno di porre in una ci t tà di mare una 
Commissione giurisdizionale che deve deci-
dere contese r iguardant i l 'emigrazione con-
t inentale, là dove emigranti per il cont inente 
non ve ne ha. 

Questo per il probivira to . Venendo poi 
a dire della tassa, dichiaro che credo giu-
stissimo che non debba essere prelevato un 
soldo dal fondo della emigrazione t ransocea-
nica per favorire al tre persone o per a l t re 
necessità. 

Ma dico che è s ta to un errore, secondo 
me, isti tuire il fondo della emigrazione. E 
dico, me lo perdoni il mio amico Cava-
gnari, che sarebbe un altro errore quello 
di is t i tuirne adesso uno nuovo e dist into, 
come propone il suo ordine del giorno. 

Perchè si t r a t t a di un argomento che 
doveva interessare d i re t t amente lo Stato, e 
non c 'era bisogno, per sovvenire 300 mila 
emigranti , quan t i ne par tono press ' apoeo 
ogni anno per l 'emigrazione transoceanica, 
e 600 mila o 700 mila quant i ne par tono, 
secondo i dat i dei passaporti che ho citato, 
per l 'emigrazione temporanea , quindi un 
to ta le di un milione di nostri concit tadini; 
non c'era bisogno che lo Sfa to dicesse loro: 
se volete che ci curiamo di voi, pagate sol-
do per soldo, a l t r imenti non potremo pen-
sare alla sorte vostra . (Bravo!) 

Ed è in questo senso che la tassa nuova è 
ingiusta come la tassa vecchia; ed è maggior-
mente ingiusta, perchè flagrante rendono 
questa ingiustizia le condizioni, in cui l'emi-
grazione temporanea si svolge. 

I n f a t t i l'è migrante rei cont inente è un con-
t r ibuen te in a t t iv i t à diservizio; continua a 
pagare le tasse locali, a contribuire al dazio 
consumo; in breve è come qualsiasi ci t tadino 
che vada all 'estere; ment re l ' emigran te trans-
oceanico, in generale, non fa r i torno che a 
lunghi periodi e quindi esula dal campo 
colpito dalle ragioni fiscali. All 'emigrante 
transoceanico si prestano cure abbastanza 
notevoli, perchè viene assistito dal luogo 
donde par te , sino al momento dell ' imbarco, 
ed anche dopo, e nel r i torno; invece nulla si 
fa per l ' emigrante sul cont inente . Vi sono 
solo due addetti per aver curad i lui ,uno nella 
Germania meridionale e l 'a l t ro a Ginevra; di 
questi addet t i si potrà aumenta re il numero, 
ma tu t to finisce lì. (Interruzione del deputato 
Di Marzo). Onorevole di Marzo, non sonoche 
duecento mila lire che si spendono per l'emi-
grazione continentale. Glielo può dire il mi-
nistro degli esteri. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Si spendono 219 mila lire. 

DI MAEZO. Ma è indub i t a to che sono 
pagate dalla emigrazione transoceanica, per-
chè gli emigrant i europei non pagano nulla. 

GIR A R D I NI. E va bene; ma la mia tesi 
è appunto che non debba pagar nulla nè 
l 'emigrante transoceanico, nè l 'emigrante 
continentale; è lo S ta to che dovrebbe prov-
vedere e a questi e a quelli. 

Ma nel disegno di legge si propone la 
tassa di due lire per ogni passaporto; e sic-
come nel 1909 vi sono s ta t i 226 mila passa-
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porti, sono 452 mila lire. Quindi lei, onore-
vole Di Marzo, può star tranquil lo, perchè 
ora le spese se le pagano in misura mag 
giore gli emigranti in Europa . 

DI MARZO. Questo in tre anni. 
G I R A B D I N I . No, onorevole Di Marzo, 

perchè si t r a t t a non di 226 mila emigranti 
ma di 226 mila passaporti . Essi hanno la 
durata di t re anni, e quelli che ne erano già 
provvisti nei due anni prima non lo hanno 
preso nel 1909. 

Per me dunque questa tassa è abba-
stanza grave, e credo di aver d imost ra to che 
sia ingiusta coinè quella dei transoceanici, 
anzi più ingiusta,perchè gli emigranti tempo-
ranei, r ipeto la frase, sono contr ibuenti in 
a t t iv i tà di servizio, mentre quelli che emi-
grano oltre l 'oceano, in grandissima parte, 
perdono quest 'aurea qualità. 

l i Governo ha proposto un emenda-
mento, col quale domanda che, alla tassa 
di passaporto sia sostituita una tassa sup-
plementare al biglietto ferroviario. Questo 
supplemento che, secondo l 'onorevole mi-
nistro, non dovrebbe essere maggiore di 
due lire, è invece una tassa molto più grave 
di quella del passaporto, perchè il biglietto 
ferroviario si prende ogni anno, mentre il 
passaporto si r innova ogni t re anni. Se però 
il Governo consentisse a r idurre a 60 o 65 
centesimi (tre volte lire 0.65 fanno 1.95) 
questa tassa, non avrei alcuna ragione di 
oppormi alla sua proposta ; a pa t to però che 
anche un altro elemento di giustizia si in-
troducesse, cioè una certa proporzionalità ri-
spetto alla lunghezza dei viaggi. Imperocché 
è giusto che ciascuno fruisca delle facilita-
zioni, in ragione del viaggio che deve per-
correre e non debba sostenere, in parte, la 
spesa degli altri. 

Quindi vorrei che si stabilissero delle 
zone, per cui, ehi sta vicino al confine, debba 
pagare una aggiunta al biglietto ferroviario, 
minore di quella di chi par te da una città 
lontana. 

Non chiedo una proporzione esa t tamente 
chilometrica, perchè creerebbe delle gravi 
difficoltà amminis t rat ive, ma una divisione 
in zone non creerebbe difficoltà di sorta, e 
renderebbe giustizia. Tu t t i devono pagare 
il proprio viaggio, ma ciascuno deve godere 
di relat ive facilitazioni. Credo perciò che, 
se questa proposta del Governo non viene 
modificata, non debba essere accolta dalla 
Camera. 

Det to ciò, ho esaurito i temi che mi ero 
proposto di svolgere e non mi resta se non 
di aggiungere la raccomandazione che l'emi-

grazione sia oggetto di cure maggiori da 
par te del legislatore anche per l 'avvenire. 

Imperocché questa emigrazione è un bene 
o un male ? Non lo so. Ma si può paragonare 
a quello che f u l 'a l to cambio. F u questo una 
necessità che f ru t tò del bene, perchè protesse 
le industrie e permise di iniziarne un certo 
svolgimento. Chi lo poteva impedire? L'e-
migrazione sot t rae delle braccia che ven-
gono s f ru t t a t e dall ' industr ia straniera. Mol-
to meglio sarebbe se questo lavoro rima-
nesse in casa; ma poiché presso di noi non 
c'è sufficiente lavoro, i nostri operai lo cer-
cano al t rove, por tando poi, come risulta 
dalla relazione d' inchiesta sui contadini me-
ridionali, in I tal ia , e> part icolarmente nel-
l ' I ta l ia meridionale, vantaggi di ricchezza, 
elevando il tenore di vita, facendo crescere 
il valore delle terre. Insomma l 'emigrazione 
è una di quelle soluzioni che il buon senso 
naturale insegnò e la necessità impose, e 
che condusse a bene, mentre, apparente-
mente, si credeva che dovesse produrre sol-
tan to del male. 

Così si t rovano le soluzioni economiche. 
Quale legislatore e quale scrit tore di cose 
sociali, economiche o.politiche avrebbe qua-
r a n t a n n i fa detto: emigrate, abbandona te 
le case, anda te in Germania, in Isvizzera, 
in Francia , in America, se volete fare la 
fo r tuna d ' I ta l ia? Tu t to ciò consideravano 
come una sven tu ra ; m a i poveri contadini 
che emigravano avevano il segreto dell'av-
venire meglio degli scrittori e degli uomini 
politici! 

Ed ora mi sia permesso di aggiungere che 
oltre quei provvedimenti che il legislatore 
può dare, altri ne occorrono. Non bisogna 
a t tendere t u t t o dal Par lamento e dal Go-
verno, bisogna anche fare da sé, ed io credo 
di potere senza immodestia dire come nei 
nostri paesi si istituiscano scuole d 'ar t i e me-
stieri, si aiuti l 'emigrazione, si curino le 
sorti degli operai. 

Considerate, come se ne può avere rag-
guaglio dagli emigrati, che cosa accade, spe-
cialmente negli Stati Uniti , ed in quella 
par te dell 'emigrazione transoceanica che si 
volge all ' industria, e vedrete come l 'operaio 
che esce dagli ambienti più elevati e dove 
si ha maggiore cura di lui, sia considerato 
alla pari degli operai tedeschi e sia remu-
nerato allo stesso mo lo; sia distinto dagli 
altri operai italiani, ed abbia sviluppata la 
facoltà dell 'organizzazione; organizzazione 
che quelli delle nostre regioni fanno tra loro, 
ma che fanno in t u t t a concordia di cuori 
anche con gli operai tedeschi. 
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Quindi, piut tosto che sfogare nel fognone 
poco simpatico degli antagonismi regionali, 
3a iesponsabilità degli inadempiuti doveri, 
meglio sarebbe, a parer mio, provvedere con 
le energie locali, e con la buona volontà dei 
privati, ad aiutare 1' opera dello Stato. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Baslini. 

BASLINI . Farò anch'io, onorevoli col-
leghi, se me lo consentite, brevissime os-
servazioni intorno a questo disegno di legge, 
limitando il mio compito a t r a t t a re della 
emigrazione temporanea. E comincio col 
dichiararmi ben lieto di constatare come 
tu t t i gli oratori, che mi hanno preceduto, 
abbiano unanimemente convenuto nel fare 
voti perchè si provveda, meglio di quanto 
non è stato fa t to sin qui, alla tu te la della 
emigrazione temporanea ; dimostrando così, 
insieme, di conoscere la gravità del pro-
blema e di apprezzare quanto beneficio sia 
derivato alla nostra emigrazione di carat-
tere transoceanico dalle molteplici provvi-
denze, che furono lodevolmente ado t ta te 
dal Commissariato dell 'emigrazione, prov-
videnze che io vorr< i fossero estese in tu t to 
e per f l u t t o alla tu te la della emigrazione 
temporanea. 

Se non che pare che tale felice concor-
dia non permanga nè fra gli oratori che 
hanno p m a la paiola, nè f ra essi ed il Go-
verno, nè fra questo e la Giunta del bilan-
cio, circa il modo con cui procurare i fondi 
che alla tutela della emigrazione tempora-
nea dovrebbero servire. 

Si è parlato dapprima, ed il disegno di 
legge lo propone, di colpire con una tassa 
di lire due i passaporti che si rilasciano 
agli emigranti dirett i nei paesi d 'Europa e 
del Levante. 

Ora, mi affret to a dirlo, a me ripugna 
di costringere l 'emigrante, proprio nel mo-
mento in cui abbandona il proprio Paese, 
dove non t rova lavoro, ad una contribu-
zione di due lire, promettendogli , in com-
penso, d'assisterlo qualora ne avesse biso-
gno. E ciò specialmente r ipugna se noi ci 
mett iamo dinnanzi la considerazione, alla 
quale h a a c c e n n a t o testé il collega Guar-
dini, quando disse che l 'emigrante tempo-
raneo è un contribuente in azione. 

Poscia il Governo ha creduto di sosti-
tuire a questa forma poco Minpatica di con-
tribuzione, il rilascio, a pagamento, di una 
tessera ferroviaria ; ma l 'un provvedimento 
vale l 'altro, quantunque io debba ricono-
scere che la tessera assicura, quanto meno, 

colle riduzioni ferroviarie, un compenso im-
mediato. 

Il collega Girardini osservava, però, giu-
s tamente, come il pagamento della tessera 
possa riuscire anche più gravoso per l'emi-
grante, di quello che non sia la tassa sui 
passaporti, in quanto il passaporto vale tre 
anni e la tessera ferroviaria si dovrebbe 
rinnovare ad ogni richiesta di biglietto. 
(Interruzioni). 

Comunque, il collega Girardini ha ac-
cennato ad una forma di tassa graduale, 
a seconda delle distanze, per il rilascio della 
tessera, ed ha osservato altresì, che, diversa 
e minore essendo la validità stabilita per 
la tessera, essa potrebbe assoggettarsi ad 
un prezzo pari al terzo di quello stabilito 
per i passaporti, facendosela pagare così so-
lamente 60 o 65 centesimi. 

Ora io mi domando : ma perchè non po-
t rebbe il Governo provvedere d i re t tamente 
e con mezzi suoi propri , alla tutela della 
emigrazione temporanea? o, quanto meno, 
perchè non dovrebbe contribuirvi l 'Ammi-
nistrazione ferroviaria dello Stato, la quale 
dal trasporto degli emigranti ritrae un van-
taggio sensibilissimo ? 

Se l 'Amministrazione ferroviaria su ogni 
biglietto rilasciato agli emigranti , sia alla 
partenza che al loro ri torno in patria, pre-
levasse, in media, t rentacinque centesimi, 
il fondo dell 'emigrazione verrebbe a rice-
vere dall' Amministrazione ferroviaria la 
stessa identica somma, che noi ci r ipromet-
tiamo di ot tenere dalla tassa sui passaporti 
o dalla tessera. 

Disciplinando tale materia il Governo 
non può dimenticare, ripeto, che i viaggi 
di oltre seicentomila emigranti portano un 
contr ibuto notevole all 'azienda ferroviaria; 
e ciò è t an to vero che tu t t e le ferrovie, an-
che quelle di fuori, ne fanno gran conto. 
Io ebbi, infatt i , l 'anno scorso occasione di 
in t ra t tenermi col direttore della Sud-Bahn 
austriaca e col direttore delle ferrovie ba-
desi, i quali insistevano perchè t u t t a la 
emigrazione delle P r o v i n c i e venete fosse 
i s t radata a t t raverso il Brennero, a n z i c h é 
at t raverso il Gottardo. E promettevano in 
compenso larghissime riduzioni ferroviarie, 
comodità maggiori nei trasporti , coincidenze 
dirette. 

Dunque, se le ferrovie estere sono dispo-
ste a contribuire d i re t tamente per non la-
sciarsi sfuggire il movimento della nostra 
emigrazione, perchè noi non potremo fare 
a l t re t tanto? Perchè non preleveremo questa 
piccolissima par te , che vi domando, sullo 
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a m m o n t a r e del bigliet to, per devolverla a 
s tabi l i re un fondo a sollievo dell 'emigra-
zione, quando gli emigrant i stessi concor-
rono ad a l imen ta re i p rovent i del l ' az ienda 
ferroviar ia? 

Del resto, così facendosi , si assoggette-
rebbero allo stesso t r a t t a m e n t o i ve t tor i di 
t e r ra e di mare : in q u a n t o non è comple-
t a m e n t e vero che le o t to , le q u a t t r o e le 
due lire che oggi gli a r m a t o r i pagano per 
il t r a spo r to degli emigrant i t ransoceanici , 
s iano poi da essi caricate sul costo dei bi-
gl ie t t i . 

L ' inc idenza non sempre si verifica; per-
chè noi s app iamo che il prezzo dei noli viene 
s tabi l i to dal Commissa r i a to ; cosicché non 
può d ipendere dal capriccio del ve t to re 
porre il costo del passaporto a carico dell 'emi-
grante . Per t a l guisa il tondo dell 'emigra-
zione verrebbe a formarsi , nella sua to ta l i t à , 
con contr ibut i t r a t t i dalla stessa origine : 
u n a tassa a carico del ve t to re che dal-
l 'esodo del l 'emigrante si avvan tagg ia . 

Comunque, si t r a t t i d ' i s t i tu i re una tes-
sera, si t r a t t i di tassare il passapor to , si 
t r a t t i di car icare all ' azienda ferroviar ia 
un cont r ibu to da dest inarsi alla protezione 
del l 'emigrazione t emporanea , ciò che preme 
asso lu tamente si è che si p rovveda , senza 
a t t e n d e r e più oltre: in quan to , se dovessi-
mo differire ogni disposizione al r iguardo a 
quando fosse p resen ta ta la legge che ha invo-
cato tes té l 'onorevole Girardini , arrischie-
r e m m o di t rasc inare t roppo in lungo quel-
l 'opera di protezione e di difesa del l 'emigra-
zione t emporanea che è di urgenza assoluta , 
comecché questa sorte di emigrazio ne, fon te 
di dolore e di r icchezza insieme, noi abbia-
mo il dovere di tu te la re con ogni sforzo, 
così come tu t e l i amo l 'emigrazione t ranso-
ceanica. 

Si p rovveda , adunque , sol leci tamente , 
come è, d ' a l t ronde , negli i n t end imen t i del 
Governo, e, se non vuoisi a l t r iment i , si prov-
veda pure a carico degli stessi emigrant i ; 
essendo anche doveroso af fermare (e lo sa 
chi abbia a p p e n a un po' di conoscenza della 
nost ra emigrazione e de ' suoi bisogni) che 
il t enne sacrificio, in qualsiasi fo rma im-
posto ai nostr i emigrant i , sarebbe di gran 
lunga r ipagato, per opera dello Sta to , se 
noi avessimo ad intensif icare que l l ' az ione 
di tu te la , che oggi è f a t t a so lamente da 
associazioni pr iva te , azione che deve co-
minciare entro i confini dello S ta to e ac-
compagnare l ' emigran te sempre e dapper-
t u t t o . 
I Perocché noi dobbiamo in tendere alla 

tu t e l a del l 'emigrazione anz i t u t t o col pre-
para re l ' emigran te nelle scuole : scuole di 
ar t i e mestieri, insegnament i di ca ra t te re 
speciale, che io mi auguro siano contem-
pla t i nel disegno di legge per l ' i s t ruz ione 
e lementare , che s ta innanzi alla Camera . 

E par iment i dobb iamo intendere, in casa 
nostra , alla t u t e l a dell 'emigrazione incorag-
giando la cost i tuzione di Comitat i locali, da 
lasciarsi, come diceva tes té l 'onorevole Gi-
rardini , alla iniz ia t iva p r iva ta , in q u a n t o 
abb iamo p o t u t o cons ta ta re che t u t t e le 
Commissioni comunal i e mandamen ta l i , in-
s t i tu i te ope legis, non hanno f a t t o , sin qui, 
buona p rova . 

E, a questo proposi to , mi associo all 'o-
norevole Cabrini nel r accomandare cbe là 
dove i Comita t i d ' in iz ia t iva p r iva t a sussi-
s tano, siano ad essi deferi t i gli uffici e le 
funzioni , e da t e t u t t e le facol tà che la legge 
a t t r ibu isce alle Commissioni di ca ra t t e re co-
munale e mandamen ta l e . 

Noi abb iamo sempre u n a grande smania 
di tut^o n ^ o l a m e n t a r e ; e non abb iamo an-
cora impara to a conoscere q u a n t a forza di 
iniziat iva, quan to spiri to di car i tà sia nel-
l ' an ima delle nostre popolazioni. 

Lasciamo ad esse piena l iber tà di movi-
mento, e noi vedremo come anche la pro-
tezione degli emigrant i si cen tup l i che rà ; 
senza però d iment icare che noi a b b i a m o il 
dovere di a iu t a r e queste p r iva te iniziative, 
di venire loro in soccorso, per rafforzare , 
coi mezzi che lo S ta to può dare, l 'opera 
loro, e per a u m e n t a r e i mezzi di cui le pri-
va te associazioni dispongono. 

Io dicevo dunque , onorevoli colleghi, che 
l 'assistenza de l l ' emigrante deve cominciare 
nella scuola e seguitarsi , poi, con l 'opera 
dei Comitat i e dei Segretar ia t i , a l l ' in te rno 
e al l 'estero. 

E a ta le proposito mi associo al col-
lega Girardini nel r ich iamare la necessità 
di vigilare in modo speciale al l 'emigrazione 
dei minorenni e delle donne , perché ta le 
deve essere, a p p u n t o , uno dei compit i dei 
Comita t i locali. Mi consenta , anzi, la Ca-
mera di accennare un doloroso episodio 
della nos t ra emigrazione femmini le , ripe-
t u t a m e n t e verificatosi a Trento . 

Quivi le ragazze del Bellunese venivano 
esposte sul pubblico merca to a disposizione 
di chi avesse bisogno di mano d 'opera fem-
mini le ; quivi gli agricoltori , gli industr ia l i 
si a f f r e t t avano a scegliere, come si fosse 
t r a t t a t o di una merce quals iasi! O r b e n e , lo 
inconveniente cessò per l 'azione spiegata 
dai Comitat i locali; ciò che d imost ra come 
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l ' intensif icare l 'opera loro darà cer tamente 
f r u t t i copiosi ; d o v e n d o s i al r iguardo anche 
osservare come i Comitat i possono g iovare 
agli emigrant i col fornire sicure informa-
zioni sui diversi mercati del lavoro . 

Al l 'es tero , poi, sono infiniti i modi coi 
quali noi possiamo p r o v v e d e r e alla tu te la 
dei nostri e m i g r a n t i : protezione del lavoro, 
ospedali , scuole, asili infant i l i , difesa con-
tro ogni sorta di s f r u t t a m e n t o , da quello 
degli imprenditor i a quello dei c a m b i a va-
lute . 

I l cambio della m o n e t a si e f f e t t u a bene 
spesso ai nostri confini, ove gli operai la-
sciano nelle mani di abili specula tor i parte 
del loro peculio; l ' impedire un simile sfrut-
t a m e n t o è una f o r m a di tute la , che io ad-
dito anche al G o v e r n o , perchè qualora nelle 
stazioni di confine volesse assumersi diret-
t a m e n t e tale ufficio, esso p o t r e b b e a v e r n e 
un l e g i t t i m o benefìcio, da d e v o l v e r e poi al 
f o n d o del l 'emigrazione, g i o v a n d o così dop-
p i a m e n t e agli emigranti , col sottrarl i alla 
speculaz ione ingorda, che sopra di loro 
fanno per lo più coloro che éWrcitano il 
c a m b i o nei paesi di confine, e con l ' impin-
guare i fondi a loro destinati . 

Ma perchè t u t t a q u e s t ' o p e r a complessa 
di protez ione e di tute la si renda possi-
bile è necessario, come d i c e v a l ' a l t ro giorno 
il col lega Cabrini , di aumentare il numero 
degli a d d e t t i di emigraz ione (che io però 
vorrei scelti con garanzie maggiori di quelle 
che egli domanda) . Essi h a n n o in modo 
assoluto f a t t o o t t i m a p r o v a , ed io credo 
che, se noi ne ist i tuiremo in t u t t i i paesi 
d o v e più l a r g a è la nostra emigrazione, la 
emigrazione stessa ne r isentirà c e r t a m e n t e 
un v a n t a g g i o . Occórre dunque, a u m e n t a r e 
il numero degli a d d e t t i di emigrazione e, 
dove non è possibile di ist i tuirne, aumen-
tare , q u a n t o meno, il numero degli agent i 
consolari . P o c h i giorni or sono anche il 
col lega Be l t rami r e c l a m a v a in questa Ca-
mera che si aumentassero gli agent i conso-
lari, e lo r e c l a m a v a per sottrarre gli emi-
g r a n t i a l l ' az ione che esercitano le fonda-
zioni di carat tere p r i v a t o (le quali , come è 
noto, sono tre, l ' O p e r a di assistenza, l 'Uma-
nitaria e la D a n t e Al ighier i ) , pretendendo 
anzi ehe una di queste opere (egli p a r l a v a 
de l l 'Opera di assistenza) sia d i v e n u t a a Gop-
penstein (cito le sue parole) « l 'assoluta pa-
drona della s i tuazione e di ciò approf i t t i a 
v a n t a g g i o del l ' impresa e a d a n n o degli ope-
rai cooperando al crumiraggio ed allo sfrut-
t a m e n t o padronale », 

Ora, io invi to il col lega B e l t r a m i ad as- ! 

sumere informazioni più precise e non da-
altri che dal col lega Cabrini qui presente . . , 

B E L T R A M I . Sono arr ivate questa mat-
t ina d i r e t t a m e n t e . 

BASLUSTI. I l col lega Cabrini potrà dirle, 
onorevole B e l t r a m i , quale sia l 'uff icio che 
esercita al l 'estero l ' O p e r a di assistenza; la 
quale ha aperto d a p p e r t u t t o ospedali, scuole 
asili infanti l i , ospizi in cui si raccolgono le 
ragazze minorenni per sottrarle a quella 
inf luenza de le ter ia ' su i loro costumi cui te-
sté a c c e n n a v a il col lega Girardini . E d io 
franca mente dichiaro a l l 'onorevole B e l t r a m i 
che poco mi cale della sua crit ica di f ronte 
al plauso di quel valoroso Pr inc ipe , onore 
del nostro paese, che da u l t i m o ha desti-
nato a l l 'Opera di assistenza il prof ì t to del la 
pubbl icaz ione, cui a t tende per narrare i 
r isultat i del l 'u l t ima sua impresa g lor iosa; 
d imostraz ione codesta , che sta ad attestare 
q u a n t o l 'az ione de l l 'Opera di assistenza sia 
a p p r e z z a t a in I ta l ia e fuori . (Approvazioni 
•— Commenti), 

C o m u n q u e , il col lega B e l t r a m i è in er-
rore credendo che d a p p e r t u t t o si possa so-
st i tu ire l 'opera dello S t a t o alle p r i v a t e ini-
z iat ive ; il che non esclude, r ipeto, la ne-
cessità di a u m e n t a r e il numero degli a d d e t t i 
d 'emigraz ione, dei consoli, degli agent i con-
solari. . 

D i m o s t r a t a , così, la necessità di intensi-
ficare l 'az ione dello S t a t o e di procurare i 
mezzi occorrent i , mi a f f re t to al la fine. 

Consent i temi , però, di accennare ad un'al-
t r a questione che qui è s t a t a so l levata . Si 
dice: a t t u a l m e n t e l ' emigraz ione t e m p o r a n e a 
a t t i n g e t u t t e le risors • che debbono essere 
dest inate alla sua protezione, dai fondi 
del l 'emigrazione t ransoceanica; e si conte-
sta che ciò sia lecito di fare. 

Ora io, fino ad un certo p u n t o , non ho dif-
ficoltà a r iconoscere che sia v e r a m e n t e così* 
Ma q u a n d o noi ci a p p r e s t i a m o ad apr ire 
a l t re sorgenti con cui contr ibuire a crescere 
il f o n d o del l 'emigrazione, allora si a f facc ia 
u n ' a l t r a d o m a n d a : quest i due fondi d e b -
bono essere t e n u t i c o m p l e t a m e n t e dist int i 
e d is t intamente amminis trat i "i E d io mi af-
f r e t t o a dichiarare che ta le non è il mio 
a v v i s o . 

I o credo che la gest ione di essi debba 
essere unica, in q u a n t o non è a s s o l u t a m e n t e 
vero che i fondi della emigraz ione perma-
nente , distolti in parte , a f a v o r e della emigra-
z ione t e m p o r a n e a , non g iov ino al la stessa 
emigraz ione di c a r a t t e r e permanente . C h i 
di voi si recasse a m o ' d 'esempio, in alcune 
staz ioni di confine, chi si recasse alla s t a z i o n e 
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diBasilea, donde si i r rad ianoper i p a e s i d ' E u -
ropa gli emigrant i t emporane i , ben facil-
mente po t rebbe avvedersi , che, f rammischia-
ti ad essi, passano per di là t u t t i coloro che 
emigrano c l andes t inamen te e che vanno ad 
imbarcars i nei porti f rancesi , e pot rebbe 
così persuadersi come i fondi dell 'emigra-
zione pe rmanen te , se anche parz ia lmente 
des t ina t i a tu te la re la nos t ra emigrazione 
in Eu ropa , to rnano , almeno in par te , a be-
nefìcio... 

D I MARZO. A benefìcio di chi? 
B A S L I N I . ...a benefit-io anche di coloro 

che li contribuiscono! perchè costoro, se la 
emigrazione clandes ina non si impedisse, 
t roverebbero sui mercati s t ranier i la concor-
renza, che essa fa a l l 'emigrazione manife-
s ta . (Commenti). 

I o credo, quindi , di poter a f fermare che 
tu te landosi l ' emigrazione nelle stazioni di 
confine e in quelle svizzere si tu te la nello 
stesso modo l ' emigrazione di ca ra t t e re tem-
poraneo e quella di c a r a t t e r e permanente ; 
e perciò r i tengo che in un unico fondo deb-
bano essere concen t ra te t u t t e le risorse che 
des t in iamo alla nos t ra emigrazione. 

D ' a l t r a p a r t e sono egualmente i taliani 
t a n t o coloro che emigrano oltre oceano 
quan to coloro che emigrano nei pae-i eu-
ropei, e la f ra le l lanza e la sol idar ie tà na-
zionale impongono che certe dist inzioni 
siano f a t t e scompari re per sempre. 

. Riassumendomi , conchiuderò col d i reehe 
darò il mio suffragio favorevole a questo 
disegno dì legge, essendo convinto che urge 
di intensificare, in ogni modo, l 'azione che 
noi abb iamo il dovere di svolgere per pro-
teggere la emigrazione di ca ra t t e re tempo-
raneo, convin to , altresì, che, per ta l guisa, 
sarà anche più efficacemente t u t e l a t o e di-
feso il nostro buon nome dei paesi d 'o l t re 
Alpe. {Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Quaglino. 

Q U A G L I N O . Onorevoli colleghi! Dopo 
l ' esaur iente discorso f a t t o l ' a l t ro ieri dal-
l ' amico e collega Cabrini, mi l imiterò a brevi 
considerazioni di ordine pratico, accennate 
dallo stesso onorevole Cabrini, nei r iguardi 
del l 'emigrazione con t inen ta l e ; e sarò molto 
breve. 

• Con questo disegno di legge il Governo 
ci p ropone di es tendere l 'azione del Com-
missariato all 'assistenza è egli emigrant i t em-
poranei e nello stesso t empo propone un 
adegua to a u m e n t o di fondi e del personale 
allo scopo di esplicare questa più vas ta 
azione. ' 

Mi compiaccio di questo f a t t o perchè da 
ann i noi a p p u n t o rec lamiamo dal Governo 
provvediment i energici e p ron t i per la t u -
tela e l 'assistenza del l 'emigrazione nos t ra 
in E u r o p a ; mi compiaccio poi, come già 
ebbi a compiacermi, del nuovo indirizzo del 
Commissariato più confacente alle esigenze 
della nos t ra emigrazione. Desidererei pe rò 
che l 'organizzazione dei servizi fosse dili-
gente e completa in modo da corr ispondere 
ai t re capisaldi di cai fa cenno l 'onorevole 
relatore nella sua relazione, e cioè gli uffici 
di confine, l 'assistenza legale ed il servizio 
d ' informazioni . Per gli uffici di confine oc-
corre vigilare, come fu accennato dallo stesso 
rela tore , perchè sia ev i t a ta l 'emigrazione 
clandest ina, con ingaggi di squadre di donne 
e di fanciul l i a scopo di s f r u t t a m e n t o in-
giusto, e con fini lucrosi da par te degli 
stessi industr ia l i , o di chi per essi. Noi vo-
gliamo, $ o n questi uffici di confine, ev i ta re 
s o p r a t t u t t o che passino le squadre ingag-
giate da certi capoccia. È vero che ciò è 
anda to un poco in disuso per la nostra a t -
t en t a sorveglianza in questi ul t imi t empi , 
ma sarà bene che a quest i uffici di c.on&ne 
sia d e m a n d a t o questo compito di vigilanza 
assidua, oltre quello di offrire faci l i tazioni 
ai numerosi emigrant i , cha passano la fron-
nt iera , e di fornire loro informazioni che ne 
agevolino il proseguimento. 

Quanto alla assistenza legale ne ha pa r -
la to l a rgamen te il collega Cabrini, ed io mi 
associo altresì a quan to ha de t to s t a m a n e 
il collega Girardini. L 'ass is tenza legale sia 
estesa in t u t t i i grandi centr i emigra tor i , 
così da poter por ta re una val ida tu te la 
agli operai bisognosi, e da rendere impos-
sibili' quelle ingiustizie e quelle f rodi , t3he 
su vas ta scala pu r t roppo avvennero in danno 
degli operai emigrant i , per il passato. Mi 
fermerò su questo pun to principale, cioè sul 
servizio di informazioni , che, secondo me, 
necessita di un largo e cos tante s tudio dei 
var i mercati , esteso e completo, così da so-
disfare, almeno, alla par te nega t iva delle 
informazioni . Pensare al collocamento, pen-
sare a dirigere le corrent i emigrator ie a me 
pare pericoloso. Qualche cosa in via ecce-
zionale non escludo che si possa fa re indi-
r e t t a m e n t e da p a r t e degli adde t t i del Com-
missar iato con i r ispet t ivi enti e con le ri-
spe t t ive organizzazioni, ma ciò, che più 
preme, è at tenersi alla pa r te negativa, per-
chè per il col locamento, per dirigere le cor-
ren t i emigrator ie bisognerebbe, p e r d o n a t e m i 
la f rase , andare un poco a scuola dagli emi-
gran t i , che sono i migliori professori in a ma-
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ter ia . Nella par te negat iva invece del ser-
vizio di informazioni molto si può e si deve 
fare ; ad esempio, t r a s m e t t e n d o periodica-
mente agli is t i tut i , alle organizzazioni ed 
agli uffici di confine t u t t o il notiziario, così 
da evi tare gravi e pericolose delusioni per so-
p r a v v e n u t e crisi in de terminat i mercati , o 
per deficienza di lavoro in altri . 

Gli emigrant i , che par tono in pr imavera , 
sempre quasi t u t t i con i denari conta t i , e 
qua lcheduno anche impresta t i , g iunt i sul 
posto , dove credevano di t rovare lavoro, 
non lo t rovano. Debbono allora acce t ta re 
f o r z a t a m e n t e le condizioni che loro ven-
gono imposte dagli speculator i , non solo, 
ma molte volte quest i operai fino dal 
confine vengono inci ta t i dai r appresen tan t i 
di quest i speculator i a dirigersi numerosi 
sopra un da to mercato , allo scopo a p p u n t o 
di generare la concorrenza t r a q u ^ t i lavo-
rator i , per prenderl i a minor prezzo ed ob-
bligarli a violare -i pa t t i di lavoro, che vi-
gono su quella piazza. 

Di invasioni eccessive in quest i , u l t imi 
t empi alle nostre organizzazioni ne vennero 
c i t a te parecchie dalle stesse organizzazioni 
f rancesi , svizzere e tedesche che ci ingiun-
sero l 'obbligo di curarcene. Ma l 'onorevole 
ministro sa, come sanno gli onorevoli col-
leghi, che le nostre organizzazioni, per forza 
economica t rovandos i ancora deboli, debolis-
s ime, non possono avere mezzi propri per 
po te re a t t ua r e questa vigilanza che invece 
un ufficio di confine, is t i tui to dal Governo 
e per esso dal Commissar ia to , pot rebbe e-
serci tare , corr ispondendo così cer tamente a 
ques t a sent i ta esigenza. 

Occorre poi evi tare s o p r a t t u t t o il così 
de t to crumiraggio, ment re perdurano i con-
flitti; crumiraggio che t an to ha resa anti-
pa t i ca la nostra emigrazione nei paesi s tra-
nieri. 

P e r questa specialissima par te della po-
litica del l 'emigrazione nulla si è f a t t o nel 
passato , poco in questi u l t imi tempi . Di 
conseguenza, se, per mancanza di tutela e 
di assistenza, gravi danni , ingiustizie e so-
prusi dovet te ro subire gli emigrant i , per il 
crumiraggio, oltre ad u n a nomea ve ramen te 
i n f a m a n t e , gravi pericoli ha t r ave r sa to la 
nost ra emigrazione, pericoli che vennero 
scongiura t i dal movimento sindacale inter-
nazionale, non dal Governo di quei tempi , 
che si l imi tava a fa re il cambiava lu te , 
quando , a mezzo dei suoi consoli, non fa-
voriva ind i re t t amente l ' ingaggio dei crumiri . 

L 'opinione pubblica di quei paesi, crede-
telo, onorevoli colleghi, composta su per giù 

, come la nostra, di operai, di commerciant i , di 
media borghesia, in caso di conflit t i , quando 
si vedevano arr ivare i crumiri, siccome non 
si può stabil i re un marchio speciale, e dire: 
i ta l iani sono quest i pochi crumiri , gli al t r i 
no, l 'opinione pubblica, non po tendo distin-
guere, gr idava semplicemente: sono i tal iani , 
es tendendo a tu t t i , gli i tal iani la t r i s te 
nomea. E , dico, questa opinione pubbl ica 
è avversa , ed è avversa ancóra in alcuni 
centri , malgrado si sia est into, in par te , il 
crumiraggio dei nostri lavorator i , perchè 
gli stessi cos t ru t tor i , pare impossibile, dopo 
essersi serviti delle nostre squadre di i ta-
liani crumir i , finito il confli t to, firmato il 
con t ra t to , r iassumevano gli operai indigeni 
e r i ge t t avano come merce, come lavoro 
spregevole, quelli che li avevano serviti co-
me crumiri nel periodo del confl i t to . 

C A B R I N I . È il premio dei t radi tor i . 
QUAGLINO. Ad esempio, non t a n t o 

nelle regioni p iemontese e lombarda , ma 
in part icolar modo nel Veneto, vi erano 
tempo addie t ro numerosi i veri ingaggia-
tor i . Eicordo che un decennio fa si t rova-
vano quest i ingaggiator i so l tanto per gli 
spazzacamini nella Valle d 'Aosta , vice-
versa, nelle valli dell 'al to Veneto, vi erano 
ingaggiator i , come per gli spazzacamini , 
che ingaggiavano squadre di murator i e di 
manoval i , e facevano il giro della Germania , 
con vent i , con t r e n t a , con q u a r a n t a e più 
di questi operai, ed andavano in t u t t e le 
locali tà nelle quali scoppiavano confli t t i 
economici ed ingaggiavano la loro maes t ran-
za un mese qui, un mese là. Gli operai ave-
vano con t r a t t i con gli ingaggiatori per t u t t a 
l ' anna t a , cosicché non po tevano svincolarsi 
da essi per non correre il pericolo di per-
dere quan to era s ta to loro promesso a l l ' a t to 
dell ' ingaggio. (Commenti). 

Precisamente . Per f o r t u n a però, e per 
decoro del nostro paese, la piaga si va cé-
leremente r imarg inando . 

I n quest i u l t imi t empi a b b i a m o avu to 
qualche aiuto dal Governo, m a pel passato 
quello che si è f a t t o s i deve p u r a m e n t e alla 
nos t ra azione di un decennio, coadiuvat i in 
ciò dai s indacat i esteri, con la p ropaganda 
invernale nei maggiori centr i . • 

Sono dieci anni che, nei mesi invernali , 
le nostre organizzazioni dis tr ibuiscono i ri-
spet t iv i p ropagandis t i in t u t t e le zone : 
passano di comune in comune, di f raz ione 
in frazione, a consigliare a quest i l avora-
tori di r i spet tare la sol idar ie tà ed i pa t t i 
di lavoro, di cercare di f r a t e rn i zza re col 
prole tar ia to degli altri paesi s t r ingendo 
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r appor t i sempre più s t r e t t i con le organiz-
zioni s indacali estere. 

Questi r appor t i hanno influito t a n t o c h é 
lo spir i to f r a t e r n o v e r a m e n t e solidale, al-
t ruis t ico delle federazioni tedesche, aust r ia-
che e svizzere, che impiegando uomini , dif-
fondendo s t a m p a t i e sacrif icando mezzi 
ingent i , ci ha da to r i su l ta t i t a n t o sodisfa-
centi in quest i u l t imi anni da veder cre-
scere man mano la solidarietà tangibile 
delle organizzazioni dei nostr i emigrant i in 
seno ai s indacat i di queste-associazioni con-
sorelle; e n d - c o n t e m p o di veder d iminui to 
a grado a grado quello che ora pr ima non 
solo il crumiraggio, ma la concorrenza. E 
persino l ' ingaggio di quelle squad re cui io 
ho accennato, è a n d a t o man mano scom-
parendo quasi comple tamente . 

JSTel Veneto non se ne scorgono più che 
r a ramen te ; e questo è dovuto alla propa-
g a n d a in tensa di d i e c i a n n i f a t t a p a ' s e per 
paese, me t t endo alla ber l ina gli ingaggia-
tor i e i crumiri di f ronte ai conci t tadini 
del paese na t ivo degli ingaggiat i . 

Se possibile ci fosse s t a to aff iatarci con 
l 'America , come abb iamo p o t u t o fare per 
l 'Europa , oggi anch'essa pot rebbe plaudire 
al la scomparsa quasi to ta le del crumi-
raggio. 

Pu r t roppo quei rappor t i che abb iamo 
p o t u t o es tendere in E u r o p a non siamo riu-
sciti ad estenderli per l 'America, perchè, per 
es tendere quest i r appor t i , bisogna presen-
ziare di persona ai convegni, ai congressi 
in ternazional i , bisogna par tec ipare d i re t ta -
m e n t e coi dir igenti delle a l t i e organizza-
zioni, s tendere p a t t i e p rendere con essi 
le dovu te intese. 

L 'Amer ica è un po ' lon tana ; e, come ho 
già accennato , la giovinezza delle nostre 
organizzazioni sindacali , e la loro debolezza 
finanziaria non ci ha permesso di fare questa 
lunga gi ta . Alcuni r appor t i però abbiamo 
scambiato (e si t r a t t a di cons ta taz ioui non 
delle nostre organizzazioni, onorevoli colle-
ghi, ma di r appor t i delle organizzazioni s t ra-
niere* delle organizzazioni germaniche, delle 
organizzazioni austr iache, svizzere e f ran-
cesi) i quali, conglobati insieme, dànno 
questo buon r isul ta to: che è d iminui to il 
crumiraggio de l l ' o t t an ta , del novan ta per 
cento, ed in a lcuni paesi è scomparso com-
ple tami nte . 

Ma ancora persiste in una piccola par te : 
e quindi è più grave il pericolò. Perchè è 
più grave il pericolo, ment re è s t a to r ido t to 
questo crumiraggio ! Bas ta r icordare gli 
ef fe t t i recenti della grande lo t t a che si com-

b a t t e v a quasi da un anno a W i n t e r t h u r in 
Isvizzera, lo t ta che è s t a t a aper ta contro i 
c rumir i non solo i ta l iani ma anche di a l t r i 
paesi. 

L 'a l t ro episodio più disgustoso è quello 
della Germania . Voi r icordate ( tu t t i i gior-
nali ne hanno par la to) quella gigantesca 
ser ra ta dei cos t ru t to r i tedeschi , che vole-
vano fa r r i to rnare t u t t a la massa dei lavo-
ra tor i delle costruzioni verso il Medio Evo . 
In quella grande ser ra ta , malgrado la pro-
p a g a n d a nostra, la d is t r ibuzione di invi t i 
ed inci tament i , non si è riusciti a quan to 
era anche il desiderio di t u t t i i colleghi ita-
liani. Migliaia e migliaia di c rumir i sono 
passati dalle f rent iere , si sono presenta t i in 
Germania ; e quando gli organizzatori te-
deschi rec lamavano a t t o di solidarietà, pre-
sen tavano condizioni, add i r i t t u ra vergo-
gnose, di r iscat to : « O ci da te il compenso 
appross imat ivo del profi t to di u n a campa-
gna, e noi to rne remo indietro, a l t r iment i 
r imar remo ». 

Pericolo, come vedete, più grave, perchè 
il prole tar ia to indigeno degli al tr i paesi non 
è più piccino come era un decennio addie-
t ro ; anzi le organizzazioni estere sono più 
formidabi l i , si sono completa te , e sono stan-
che di a t tendere . È un decennio che gr id iamo 
a quei colleghi: « a t t e n d e t e , a t t e n d e t e il 
nostro lavoro, e vedrete che sarà f ru t t i fe ro ».. 
Oramai sono s tanchi e i dir igenti stessi cer-
cano di f r ena re alcuni nuclei, i qualr vole-
vano get tars i a capofi t to contro i gruppi 
degli i ta l iani che a t t e n t a n o alle loro con-
quiste. , Questi gruppi n a t u r a l m e n t e avreb-
bero i mezzi efficaci di poter reagire. Conside-
ra te , in un piccolo paese, come in una grande 
c i t tà , dove sono uni t i e concordi il 78, 80 e 
perfino il 90 per cento dei lavorator i indi-
geni, se può o meno influire un gruppo di 
dieci, vent i o anche cento operai i ta l iani . La 
opinione pubbl ica reclama provved iment i 
presso le Amminis t raz ioni epresso i lGoverno 
dei r i spe t t iv i paesi ; perciò, men t re i sinda-
cat i agiscono da un lato, poi l 'opinione pub-
blica agisce dal l ' a l t ro . 

I l pericolo s ta in questo: che po t remmo 
vedere dopo t u t t i i nostr i sforzi, che inco-
minciasse proprio in questo momento la 
lo t ta accani ta dei lavora tor i organizzati de-
gli al tr i paesi, s tanchi di a t t ende re quello 
spirito di sol idar ietà da par te di coloro che 
devono abbandona re f o r z a t a m e n t e la loro 
pa t r i a , perchè non dà loro pane e lavoro. 
Dopo essere ospitat i , i nostr i dovrebbero essi 
stessi essere i pr imi, non solo a godere i 
f r u t t i delle conquis te di quei lavorator i più 
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evoluti , ina a sapere anche mantenerl i in-
ta t t i . 

Ma qui s ta un altro punto , poiché sap-
piamo già che molte Amrainistrazioni locali 
hanno inaugura to il protezionismo, pressate 
e spinte dall 'opinione pubblica che in parte, 
specialmente quella commerciale, è sempre 
contraria ai nostri emigrant i . 

Gli italiani 'debbono lavorare all 'estero, 
r isparmiare, per por ta re 1 risparmi in patr ia 
per sostenere le r ispett ive famiglie; gli operai 
i taliani hanno anche dei doveri da compiere 
verso lo S ta to e gli enti locali,, e appun to 
per questo non possono spendere quanto 
spendono gli operai indigeni. Spendono 
meno e per questo sono odiati dai commer-
cianti e dai bot tegai , ed è facile quindi t ro-
vare uni t i gli operai indigeni a questi com-
mercianti per premere sulla media borghe-
sia, che forma la grande maggioranza dei 
cittadini, e sul Consiglio comunale. 

Per questo i municipi escogitaroiio: nei 
cont ra t t i di appal to si met ta la forma dì 
esclusione della ~maao d 'opera s t raniera . 
Se voi tenete conto di questo gravissimo 
pericolo, vedrete che coll 'azioue dei sinda-
cati sussidiati dai Comitati locali, noi non 
tarderemo ad avere una decrescenza fortis-
s ima nell ' impiego della nostra maestranza; 
avremo forse la chiusura di qualcuno dei 
piti impor tan t i sbocchi emigratori . 

Eicordate , onorevoli colleghi, che, come 
qui, all 'estero questa opinione pubblica è 
formidabi le nel de terminare l 'indirizzo delle 
Amminis t razioni e del Governo ; r icordate 
altresì che, se il pericolo accennato si av-
verasse, gravissime ne sarebbero le conse-
guenze. Io domando a voi in quale condi-
zione ci t roveremmo. È prepara to il nostro 
Paese a r iparare a questo pericolo ed im-
piegare qui migliaia e migliaia di energie f 
Noi ci t roveremmo forse in una dura situa-
zione, non facile cer tamente a risolvere. Ed 
è per questo che dichiaro che, per non tro-
varc i un giorno a mal par t i to , oltre al co-
sidetto crumiraggio bisognerà pensare a due 
altr i impor tan t i quesiti chc si connet tono: 
la solidarietà pra t ica , tangibile che. induca 
questi lavorator i a f raternizzare, a fa r par te 
di quelle organizzazioni ; e quindi l 'abban-
dono della concorrenza r apace e rovinosa 
che distrugge t u t t e le conquiste raggiunte 
dai lavoratori in quei paesi. 

Il nostro lavoratore , ab i tua to a paghe 
modestissime in patr ia , si contenta là di sei 
marchi, invece dei se t te , che si dànno agli 
al tr i lavorator i , e lavora dodici o undici 
ore invece di diec', che è il numero di ore nor-

male. Si lancia a questa concorrenza rovi-
nosa che na tu ra lmen te non può piacere agli 
operai indigeni, e non è neanche favorevole 
ai suoi propri interessi ; perchè anche essi 
necessitano di miglioramenti continui. N"on 
bisognerebbe cer tamente van ta re questa"" 
concorrenza, come fanno alcune personali tà 
dist inte del ceto industr iale e tecnico e come 
pur t roppo ho dovuto consta tare in questi 
ult imi tempi e r^l recente conflit to di Mi-
lano. Ho nota to degli studiosi e persino de-
gli alti impiegati dello S ta to vantare le 
nostre squadre crumire all 'estero perchè ri-
tornano nel Varesotto, nei loro paesi, con 
favolosi guadagni e possono costrurre la 
caset ta e comprare il pezzett ino di ter ra . 

Ma questo si deve fare con guadagni one-
sti ! Colui che t e n t a avere dei guadagni su-
periori, danneggiando gli altri, non può 
ce r tamente essere da noi favor i to . 

Lo stesso Gompers, presidente della fede-
razione dei lavoratori 'degli S ta t i Unit i d'A-
merica, veniva ad esporci l ' anno scorso il 
quadro desolante e critico che ho accennato 
nei rappor t i dell 'emigrazione temporanea . 

Noi e le nostre istituzioni ci siamo da 
anni accinti a risolvere questo impor tan te 
problema, per evitare questo pericolo, ed 
abbiamo st ipulato cartelli di r iciprocanza 
che rappresentano il VTsro contenuto e l 'e-
splicazione di quella sent i ta e f ra terna soli-
darietà. 

Nota te che i cartelli di reciprocanza val-
gono per t u t t i i paesi: s t re t te insieme da 
un solo vincolo f ra te rno t u t t e le nazioni. 
Per esempio, i cartelli di reciprocanza della 
federazione edilizia f ra i lavoratori de l l ' a r te 
murarla ed affini servono per t u t t i i paesi 
d 'Europa . -

L'operaio organizzat ì si presenta con il 
l ibret to sociale e gode immedia tamente , per 
la r ispet t iva organizzazione, in qualsiasi 
paese ove si rechi, di t u t t i i d ir i t t i di cui 
godono i soci indigeni. 

E non è poco questo, se tenete conto 
che, mentre qui si pagano quote meschi-
nissime, che t u t t o al più possono dare un 
aiuto di resistenza ai nostri s indacat i , in-
vece" questi semplici organizzati i ta l iani , 
presentandosi , per esempio, in Germania, 
come in qualsiasi a l t ra nazionalità, godono 
del sussidio di malat t ia , del sussidio di 
viaggio, del sussidio di disoccupazione, del 
sussidio garant i to in tempo di sciopero, e 
persino di un sussidio alla famiglia in caso 
di morte . 

E l 'estensione di questi cartelli di reci-
procanza va oltre l 'Europa . Noi abbiamo 
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già s t ipula to u n a prima convenzione con 
gli scalpellini e ' m u r a t o r i del l 'America del 
Nord , e ci augur iamo che in avvenire, con 
l ' a n d a t a probabi le di un r a p p r e s e n t a n t e 
d i f e t to delle organizzazioni i ta l iane nel-
l 'America del Nord, si possano s t ipulare ac-
cordi anche presso quelle organizzazioni. 

Questo d icemmo l ' anno scorso allo stesso 
Gompers , pur non essendo d 'accordo in 
t u t t e le sue mire, perchè esse certo non 
po tevano essere consone alle nostre. Egli 
voleva forse d iminui re di molto e di molto 
la nostra emigrazione, più di quello che 
fosse compat ibi le con le esigenze stesse 
della produzione amer i cana . 

Ad ogni modo, con qualsiasi altro mezzo 
devo dichiarare che in que ksti t emp i nulla 
si o t te r rebbe . 

Reclamo quindi anche a nome delle 
masse e delle istituzioni nostre l ' a iu to e i a 
cooperazione del Governo e per esso del 
Commissariato. 

Reclamo ques to a iuto, ques ta coopcra-
zione perchè sono certissimo che, qualora si 
esplicasse, sia pure su vas ta scala, t u t t a la 
t u t e l a e t u t t a l 'assis tenza, non risolvereste 
il p roblema che interessa maggiormente la 
nos t ra emigrazione in questo momento : 
anzi, da ta la scarsa col tura delle nostre 
masse, colla sola tu te la si ver rebbe invo-
lon ta r i amen te a r iaprire e ingigant i re la 
p iovra del crumiraggio e della concorrenza, 
peggiorando la s i tuazione odierna. . 

Non t r o v a n d o poi da occupare in pa t r ia 
queste energie^ il pr imo problema è di man-
tenere ape r t i gli sbocchi migra tor i e soprat-
t u t t o acce t t a t a e benvo lu ta la nos t ra emi-
grazione. {Bravo!) 

Riassumendo: si r enda pure a d e g u a t a 
alla imperiosa necessità la tu te la e l'assi-
s tenza , si is t i tuiscano questi efficacissimi 
uffici di confine, si distr ibuisca nei centr i 
maggiori un personale competen te per lo 
s tud io del mercato e per la t rasmissione di 
in fo rmaz ion i ; ma, lo r ipeto, non si dimen-
tichi di a iu t a r e le organizzazioni sindacali 
e t r a i capisaldi, accenna t i dal re la tore , si 
curi quello de l l ' inc i tamento agli operai alla 
sol idar ie tà ed al r i spe t to dei pa t t i di lavoro. 

Questo, onorevole minis t ro e onorevoli 
colleghi, è q u a n t o mi de t t a l 'esperienza di 
una v i ta v issu ta per dieci a n n i in mezzo 
agli emigran t i in pa t r i a e al l 'estero. 

Mi auguro quindi che questo disegno di 
legge, coi nostr i emendament i , venga ap-
prova to dalla Camera nell ' interesse della 
nostra emigrazione e valga anche a r ialzare 

i l prest igio del p ro le ta r i a to emigrante in 

t u t t i i paesi ove s ; reca a po r t a re il suo 
cont r ibu to di lavoro, in modo da. renderlo 
sempre più ben visto, s t ima to e r i spe t t a to . 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole Gesualdo Libert ini . 

L I B E R T I N f GESUALDO. Mi limiterò 
a fare una breve d i samina del nuovo disegno 
di legge, che ci viene p resen ta to per la mo-
difica di quello già esistente, e, seguendo 
una fo rma asso lu tamente pra t ica , proce-
derò nel mio esame secondo l 'ordine degli 
art icoli nuovi che sono proposti . 

Ed anz i tu t to devo r ivendicare alla pre-
cedente Commissione, che esaminò il dise-
gno di li gge presen ta to dal Governo nel marzo 
1907, il merito di avere la rgamente e pro-
fondamen te s tud ia to t u t t o il meccanismo 
del l 'emigrazione e di avere per conseguenza 
presenta to proposte tali che, se fossero s t a t e 
e f fe t t ivamente t r ado t t e in legge, avrebbero 
ovv ia to agli inconvenient i l amenta t i ed a-
vrebbero f a t t o procedere di un buon passo 
in avan t i la legislazione su questo feno-
meno così delicato ma così f a t a l m e n t e ne-
cessario. 

E non si dica, me lo »permetta l 'onore-
vole relatore, che il disegno di legge non si 
potè d iscutere perchè la Commissione si in-
dugiò t roppo a lungo nel suo esame, e la 
relazione non fu p resen ta ta in t empo. 

Il collega Fer ra r i s Carlo la licenziò fin dal 
maggio 1908, e quindi vi sarebbe s ta to t u t t o 
il t e m p o possibile per discuter la . Invece io 
r i tengo che questo non si volle perchè pare 
venissero ad essere offesi degli interessi che 
t rovarono un momento di p reponderanza e 
fecero sì che il disegno di legge non venne 
in discussione. 

De t to ciò, e n t r o ne l l ' a rgomento che mi 
sono propos to di t r a t t a r e nella maniera più 
rap ida e concisa che mi sarà possibile. E , 
poiché il nuovo disegno di legge comincia 
coll 'occuparsi del l 'organico del Commissa-
r ia to , parlerò sub i to di questo organico che 
costi tuisce il me zzo .di esplicazione e di ese-
cuzione della legge medesima. 

Mi duole di non essere, in questo, com-
p le t amen te d 'accordo con gli ora tor i che mi 
hanno precedu to ; perchè io, non per fare 
un a p p u n t o a chicchessia , o per dei mot ivi 
personali che non esistono in una quest ione 
così impor t an te , ma per quel sen t imento , 
che mi an ima , di c i t t ad ino i tal iano curan te 
degli interessi dei poveri emigrant i e dei 
denari che costoro spil lano dalle loro mi-
sere scarselle, io mi preoccupo de l l ' aumen-
t a re cont inuo delle spese, s o p r a t t u t t o buro-
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crat iche, spese che se, in par te , giovano 
alla tu te la degli emigrant i medesimi ed al 
migl ioramento dei servizi, che man mano 
vanno indubb iamen te , crescendo, mi sem-
brano sproporzionate al bisogno. I f a t t i 
par le ranno meglio delle parole, ed è perciò 
che vengo r a p i d a m e n t e a fare il r iassunto 
del progressivo accrescimento delle spese 
per il personale del Commissar ia to . 

Nella legge del 1901 t rov iamo che il nu-
mero degli impiegati previs t i era sol tanto 
di 18, compreso il commissario generale, t re 
commissari , il personale d 'ordine, di servizio 
ed anche qua t t ro ispet tor i v iaggiant i , con 
u n a spesa che si aggirava in torno alle lire 
60,000. 

E qui devo fa r notare, in passando, che, 
da una s ta t i s t ica annessa alla relazione 
del disegno di legge che discutiamo si rileva, 
che, nel 1901, si ebbe un 'emigrazione di 
circa 533,000 individui , dei quali ben 280,000 
con destinazione per paesi t ransoceanici . 

Alla d e t t a legge d e l l 9 0 1 fu p resen ta ta 
una pr ima modificazione nel dicembre 19)5, 
e nella tabel la organica allegata al nuovo 
disegno di legge proposto t roviamo che, in 
vis ta delle necessità crescenti per l ' a u m e n t o 
delle a t t r ibuzioni e dei servizi affidati al 
Commissar ia to , il personale si a u m e n t a del 
par i da diciot to a vent inove, compresi sem-
pre i q u a t t r o ispet tor i .viaggianti , con u n a 
spesa che raggiunge le 95,700 lire. Ma quella 
legge non entrò in porto . 

Vedo l 'onorevole P a n t a n o che sorride ! 
Non so le ragioni di questo nauf rag io , ma 
il f a t t o si è che la legge non arr ivò neanche 
al l 'onore della relazione. 

Venne, poscia il g rande disegno di legge 
proposto dal l 'onorevole T i t ton j , p resen ta to 
nel marzo del 1907, rec lamato v ivamen te 
dal paese, il quale era in uno s t a to di vero 
a l la rme per il numero sempre crescente de-
gli emigrant i , che nel l 'anno precedente, cioè 
a dire nel 1906, avevano raggiunto l ' enorme 
cifra di circa 788,000, dei quali ben 512,000 
transoceanici . E r icordo che allora, p r ima 
della presentazione della legge, si t ennero 
parecchie adunanze , diremo così, p repara-
torie, alle quali ebbi l 'onore di assistere an-
ch ' io; e ciò volle f a r e il minis t ro nel lode-
vole in t en to di sent i re l 'opinione dei mag-
giori compe ten t i nel f enomeno del l 'emigra-
zione e sui possibili r imedi per disciplinarlo 
e cercare di l imitarlo. 

Alle de t t e adunanze in te rvennero d i fa t t i 
gli onorevoli Sonnino, Villari, Ni t t i , Pan-
tano, Bertolini , Tura t i ed altr i . 

Nel nuovo disegno di legge su accennato , 
col quale si p rovvedeva a t u t t i i servizi in 
una maniera larghissima, ed in previsione 
anche de l l ' aumento che si sa rebbe p o t u t o 
verificare in avvenire, noi (io avevo l 'onore 
di fa r pa r t e della Commissione par lamen-
tare , che lo aveva in esame), d ' accordo col 
commissar io del t empo e col minis t ro degli 
affari esteri, a v e v a m o stabi l i to u n a tabel la 
mass ima organica che a u m e n t a v a la spesa 
a lire 113 mila ed il numero dei funzionar i 
a 35, compresi sempre i q u a t t r o ispettori 
viaggiant i . 

E qui debbo p r eme t t e r e u n a dichiara-
zione. Cer t amen te io non posso essere so-
spe t to in f a t t o di buone relazioni personali 
ed ufficiali col Commissariato. H o P o -
nore di fa r pa r t e da parecchi anni della 
Giunta di vigilanza pe r l ' emigraz ione , ed ho 
sempre seguito con affet to questi servizi, 
compreso della loro impor tanza , ed ho 
sempre m a n t e n u t o i migliori r appor t i con 
gli egregi commissari , non escluso l ' a t tua le , 
e coi diversi funzionar i . Anzi, in a l t re oc-
casioni mi son fa t to un dovere di difendere 
qui il personale del Commissar iato contro 
accuse che r i tenevo ingiuste, ed ho p o -
t u t o dimostrare che ef fe t t ivamente questo 
personale rendeva ut i l i servigi. Non posso 
d u n q u e essere accusato di animosi tà o di 
personal i tà contro quei funzionar i 

Dopo di che posso e debbo f r a n c a m e n t e 
esprimere la mia opinione, e non ne ho 
f a t t o un mistero con alcuno, che cioè il 
salto dal l 'organico dell907 e quello annesso 
in questo disegno di legge è add i r i t t u ra 
enorme. Noi allora avevamo previsto t u t t o 
quello che si po teva , perchè già molti uf-
fici funz ionavano di quelli che adesso sono 
in esercizio, mentre avevamo già pa t rona t i , 
ed adde t t i al l 'emigrazione, t re uffici legali 
agli S t a t i Uni t i già impian ta t i , e così altri . 
Ora io ri tengo che in questi due u l t imi anni 
l ' aumen to delle a t t r ibuz ion i del Commissa-
r ia to non possa essere s ta to t a n t o r i levante 
da rendere necessario un così for te a u m e n t o 
nel numero dei funzionar i che vi sono ad-
de t t i e quindi della spesa. 

Ei leviamo d i fa t t i che dai 35 funzionar i 
previsti nell 'organico del 3907, concordato 
t ra Commissione e Governo, sal iamo qui a 
45, e che la spesa cresce pure da 113 a 140 
mila lire, con un a u m e n t o cioè di ben 27 
mila lire al l 'anno. 

E bisogna no ta re che nella nuova ta-
bella organica non sono compresi gli ispet-
tor i viaggiant i , cosa che io non sono riu-
scito a spiegarmi, poiché r i tengo che anche 



Atti Parlamentari •— 8557 -— Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 3 9 1 0 

questi benemerit i funzionari debbano far 
parte del ruolo. -

Mi si è det to o meglio mi si è f a t t o in-
tendere che gli ispettori viaggianti saranno 
contemplat i nel regolamento, perchè costi-
tuiscono mater ia che va disciplinata non 
con la legge, anche per la possibilità che 
il loro numero venga ad essere accresciuto 
da un momento all 'altro per le esigenze 
momentanee del servizio. A par te che ciò 
potrebbe costituire un arbitrio, credo che , 
come si prat icava per il passato, sa rebbe 
sempre più oppor tuno comprendere essi 
pure nell 'organico, per la loro s tabi l i tà e 
per la garenzia della loro carriera. 

E non vorrei supporre che si fosse ri-
corso a questo piccolo artifìcio, dirò così di 
cifra, per non impressionare più fo r temente 
la Camera col t roppo ri levante aumento 
della spesa. Difa t t i se alle 140 mila lire pre-
viste in organico si aggiungono le 18 mila oc-
correnti per gli ispettori viaggianti , avremo 
un insieme di spesa di lire 158 mila con un 
aumento su quello del 1907 di ben 45 mila 
lire, cosa addi r i t tu ra esorbi tante . A questo 
artifizio io però non voglio, nè debbo pen-
sare, anche per la dignità della Camera. 

Io però mi auguro che l 'onorevole mi-
nistro vorrà, nella sua risposta, colla solita 
cortesia spiegarci,le ragioni di questo sbalzo 
dall 'organico previsto nel 1907, anzi nel 1908, 
a quello presentato con questo disegno di 
legge, e spero che le sue spiegazioni possano 
sodisfarci e dimostrare che questo aumento 
è necessario per il buon andamento dei 
servizi. 

Scendendo ad una breve disamina di 
questo organico per i funzionar i che lo 
compongono, devo fare qualche osservazio-
ne anche sulla distribuzione dei ruoli e su 
alcuni posti nuovi che si sono creati. E so-
pra tu t to debbo rilevare che si sono aggiunti 
all 'organico due ispettori per l ' interno, uno 
di prima classe con 6 mila lire di stipendio 
ed un al tro di seconda con 5,000. Sarà forse 
da par te mia ignoranza della mater ia , ma 
io f rancamente non arr ivo a comprendere 
quali sarebbero le funzioni di questi ispet-
tori all ' interno. Chi conosce il modo come 
si svolge l 'emigrazione nel nostro paese sa 
benissimo che questo fenomeno, fa ta lmente 
necessario, non può essere impedito da nes-
suna legge; perchè oramai non si emigra 
più per la ricerca del lavoro, ma per far 
for tuna. Questo miraggio preme fortemente 
sulla fantas ia dei nostri contadini ed operai, 
che abbandonano tu t to , vendono il poco 
che hanno e si avviano su questa via crucis 

che li conduce in lontane e spesso inospiti 
contrade. Chi conosce il fenomeno della 
nostra emigrazione sa benissimo che, mal-
grado tu t t e le sorveglianze locali (non parlo 
dei pa t ronat i perchè siamo d'accordo che 
questi purtroppo non hanno funzionato e 
non funzioneranno mai fino a t an to che 
non si darà a loro una forma più obbli-
gatoria e più organica), malgrado dunque la 
sorveglianza continua delle autor i tà locali, 
non è s tato possibile impedire l ' aumento 
della emigrazione; questo fenomeno ha se-
guito il suo corso fata le così come la sua 
na tura lo impone ed è s tato impossibile di-
minuirlo o frenarlo. E quando si è cercato 
di far ciò, si è provocato il pullulare della peg-
giore delle forme dell 'emigrazione, cioè la 
clandestina. Ed in ciò, una volta tan to , sono 
d'accordo coi colleghi dell 'estrema sinistra; 
disciplinare si può l 'emigrazione, assisterla 
si deve, ma non frenarla artificiosamente, 
violentemente. 

Ed allora quale sarebbe la funzione di 
questi due ispettori dell ' interno che vengono 
a costare la cospicua somma di 11 mila 
lire eomplessivamemte ? -Porse quella di 
ispezionare gli ispettori? Perchè, come tu t t i 
sanno, noi abbiamo nei porti dei funzionari 
di pubblica sicurezza rivestiti della carica 
di ispettori per sorvegliare gli imbarchi ed 
il ritorno degli emigranti , ed abbiamo anche 
le autor i tà politiche e di pubblica sicurezza 
che devono sorvegliare localmente le per-
sone che in qualunque modo di emigrazione 
si occupano e su quella vivono. Perchè non 
bisogna dimenticare, onorevoli colleghi, che, 
a pa r te la funzione del Commissariato, lo 
Stato ha sempre il dovere di non disinteres-
sarsi delle diverse manifestazioni sociali e 
di regolarne il corso perchè non si esorbiti 
dalle leggi costituite. 

P A L L E T T I , relatore. Sono stati reclamati 
dal congresso degli i taliani all 'estero. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Lasciamo 
stare i voti dei congressi, onorevole Fallet t i , 
i quali sono quasi sempre troppo idealisti e 
poco pratici ,perchè spesso si at taccano all'ot-
t imo lontano per t rascurare il bene imme-
diato.L'esperienza lo ha di mostrato. Ad ogni 
modo, io desidero che mi si spieghi la funzione 
di questi ispettori all 'interno; io li credo inu-
tili. E ritengo sarebbe forse più utile e più 
rispondente allo scopo, disciplinare e rego-
lare le funzioni dei rappresentant i e dei vet-
tori con delle norme che li obblighino a 
non potere oltrepassare quei dat i limiti im-
posti dalla legge. Ed a questo prevedeva 
oppor tunamente il disegno di legge del 1907 
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con delle t a s c a t i v e disposizioni, che io vedo 
pu r t roppo abbandona te in quello a t tua l -
men te in discussione. 

Passando al l 'esame degli altri funz ionar i 
compresi nell 'organico, rilevo un vero lusso 
di segretari , ragionieri e di archivisti , i primi 
dei quali pare dovrebbero anche avere una 
funzione ibrida, cioè à vol ta segretari ed a 
vol ta ispet tor i e vice ispettori od al t ro; 
t u t t o ciò non mi t ranqui l l izza su questo 
aumen to proposto di funzionar i e della re-
l a t iva spesa, su cui a t t endo chiar imenti 
dal l 'onorevole ministro. 

E passo ad un al tro ordine di idee, se-
guendo sempre lo stesso disegno di legge 
nel suo svolgimento. I n t e n d o par lare del 
modo come sa ranno reclutat i questi funzio-
nari . Va bene che nell 'ar t icolo 7 del nuovo 
disegno di legge si dice: « Gli impiegat i del 
Commissariato, il cui ruolo organico è alle-
ga to alla presente legge, sono equipara t i agli 
impiegat i dello S ta to , e ad essi sono appli-
cabili le disposizioni della legge sullo s ta to 
degli impiegat i civili». Però nel comma ul-
t imo dello stésso art icolo vi è autor izza ta 
u n a deroga la quale ev iden temente permet-
terà che si passi sopra, per questa p r ima 
in fo rna ta (permet te temi la parola), alla 
legge comune. 

Non voglio far qui appun t i specifici per-
chè t an to non sarebbe neanche oppor tuno; 
ma credo indispensabile si t rov i il modo 
perchè non manch i l 'assicurazione che le 
persone che en t re ranno a f a r pa r t e del Com-
missariato r isponderanno ef fe t t ivamente , per 
le loro qual i tà , alle funzioni che debbono 
sostenere. Creare impiegati , è cosa facile; 
in quest i giorni, ci sono persone a migliaia 
che d o m a n d a n o impieghi. Ma in una am-
ministrazione così i m p o r t a n t e e delicata, 
a m m e t t e r e chiunque capi ta , f r a n c a m e n t e 
non mi pare che sia lecito, perchè ciò po-
t r ebbe anche compromet t e re il re t to fun-
z ionamento degli uffici. 

Sarebbe quindi oppor tuno che, salvo 
qualche l imita t iss ima eccezione, il recluta-
men to del personale a d d e t t o al Commissa-
r ia to presenti le maggiori garanzie e quindi 
sia discipl inato dalla legge comune. 

Esporrò ora brevemente qualche mia 
idea circa la composizione del Consiglio di 
emigrazione. Il disegno di legge ci dice che il 
de t to Consiglio si compone : « del commis-
sario generale come delegato del Ministero 
degli affari esteri ; di c inque delegati dei 
Ministeri del l ' interno, del tesoro, della ma-
rina, del l ' is truzione pubbl ica e dell 'agri-

co l tura ; di t re membr i nomina t i per decreto 
reale, su proposta del ministro degli affari 
esteri, t r a i cul tori delle discipline geogra-
fiche, s ta t is t iche ed economiche; e di due 
membr i scelti, nei modi che saranno indi-
cat i dal regolamento , f r a c i t tadin i i tal iani 
res ident i in Roma, l 'uno dalla Lega nazio-
nale delle Società cooperat ive i tal iane, e 
l 'a l t ro dalle pr incipal i Società di m u t u o 
soccorso delle p iù impor tan t i c i t tà mari t -
t ime del Regno ». 

Non cer tamen te per un malinteso senti-
mento di pa r t e rn i t à per ciò che fece la 
Commissione precedente , r i tengo che la for-
mazione del Consiglio dell 'emigrazione, così 
come f u proposto nel 1907, r isponderebbe 
meglio agli scopi ed alle funzioni cui è chia-
mato . Allora d i fa t t i si era s tabi l i to che il 
Consiglio d 'emigrazione si dovesse comporre 
del commissario generale, di t re delegati dei 
Ministeri del l ' in terno, della mar ina e di gra-
zia e giustizia; e, per l 'agr icol tura , s 'era ag-
giunto il d i re t tore dell 'Ufficio del lavoro, 
che mi sembra la persona p iù ada t t a . . . (In-
terruzione). 

Il disegno di legge dice che vi sarà un 
r appresen tan te del Ministero d 'agr icol tura ; 
ma non par la del d i re t tore dell 'Ufficio del 
lavoro . Si po t rebbe specificare anche questo 
elemento e non credo ci sarebbe alcun che 
di male. 

Inol t re , a questi r app resen tan t i s 'aggiun-
geva il d i re t to re del Banco di Napoli , il 
quale, non so perchè, ora non è s t a t o com-
preso. 

I l d i re t to re del Banco di Napoli , come 
ognuno sa, ha una funzione non indifferente 
nel f u n z i o n a m e n t o della legge, per quella 
i m p o r t a n t e ma te r i a che è cost i tu i ta dalle 
rimesse degli emigrant i . Egli è sempre in-
t e rvenu to lodevolmente nel Consiglio di 
amminis t raz ione , ha preso pa r t e alle di-
scussioni e spessissimo ha po tu to fornire 
dei lumi che sono riusciti efficacissimi. 
Quindi, per me, r i tengo che il d i re t to re del 
Banco di Napol i sarebbe necessario che con-
t inuasse a far p a r t e del Consiglio di ammi-
nistrazione. Nè sarei alieno dall 'accogliere 
quel che è s t a to proposto in alcuni emen-
damen t i , cioè che a far pa r te del Consiglio 
prede t to siano ammessi i r appresen tan t i 
delle organizzazioni operaie e quelle della 
benemeri ta D a n t e Alighieri. 

Inf ine , l ' a t t ua l e disegno di legge stabi-
lisce che devono essere t r e i membri scelti 
dal Ministero degli affar i esteri, t r a i cultori 
di discipline geografiche, economiche, ecc., 
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mentre nel precedente erano quat t ro . Inol-
tre, nella legge del 1907 si prevedevano tre 
membri scelti dal Ministero degli affari 
esteri f r a le persone designate dalle istitu-
zioni di assistenza degli emigranti , che sa-
ranno, con decreto del ministro stesso, al 
principio di ogni anno, autorizzate , ecc. E 
qui mi riporto a quello che g ius tamente 
disse l 'a l t ro giorno l 'onorevole Cabrini, par-
lando dei due rappresentant i delle coopera-
t ive i tal iane. Egli narrò che una associa-
zione di calzolai federata aveva dovuto 
decidere p e r l a nomina di un rappresentante , 
ed esplici tamente egli d imost rava la poca 
oppor tuni tà di ricorrere a queste Società 
di mu tuo soccorso per tale funzione d'in-
dole quasi tecnica. Viceversa poi, dai pr imi 
oratori è s ta to chiesto che nel Consiglio 
di emigrazione siano rappresenta t i gli or-
gani d 'assistenza agli emigranti , cosa che io 
approvo completamente , ed in questo senso 
mi riservo proporre un emendamento . 

Ed un 'a l t ra deficienza t rovo nella for-
mazione del r ipetuto Consiglio come è pro-
posto adesso, cioè la mancanza di un de-
legato dell 'Unione delle Camere di commer-
cio.-Noi abbiamo richiesta l 'opera di questi 
benemeri t i consessi in t an t e leggi speciali 
molto impor tan t i e credo che sarebbe op-
por tuno che abbiano un loro rappresentan te 
anche nel Consiglio dell 'emigrazione. 

E mi avvio rap idamente alla fine, per-
chè l 'ora t a r d a me lo impone, t r a t t a n d o 
l 'u l t imo argomento che per me è di capi-
tale impor tanza , quello cioè dei regi com-
missari di bordo. 

Come sa la Camera, quest 'ufficio è eser-
citato da ufficiali medici di marina, che lo 
disimpegnano molto lodevolmente , e me 
ne appello a t u t t i coloro che hanno visto 
questi bravi ufficiali nell'esercizio delle loro 
funzioni ; lo disimpegnano egregiamente e 
rispondono a quel principio santo e giusto, 
che è l 'assistenza i l laminata ed efficace ai 
nostri poveri emigrant i du ran te la lunga 
t raversa ta dell 'Oceano. 

Ora, appun to in considerazione della de-
licatezza delle funzioni dei regi commissari 
di bordo, io r i tengo non possono e non deb-
bono queste essere affidate ad altre categorie 
di funzionari , che ce r tamente non darebbero 
le garanzie che dànno i nostri medici militari 
i quali alla coscienza del proprio dovere, 
innata in ogni ufficiale i taliano, uniscono 
anche un altissimo sent imento al truist ico, 
che va fino al sacrifìcio. Ed allora (scuserete 
se io sono obbligato a r ichiamare spesso la 
mostra a t tenzione sul lavoro della prece-
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dente Commissione) si era stabil i to nel pre-
cedente disegno di legge che in mancanza 
si potesse ricorrere anche, per la funzione 
di regio commissario a bordo, ai medici del 
regio esercito in a t t iv i t à di servizio o in 
posizione ausiliaria, ed infine anche ai me-
dici di .marina della riserva navale. 

è questa , onorevoli colleghi, l 'unica 
garanzia che può avere l 'emigrante a bordo, 
senza della quale forse non t u t t i sanno o 
meglio ricordano, perchè f o r t u n a t a m e n t e 
sono ricordi di altr i tempi , in quale maniera 
bestiale era t r a t t a t a la nostra merce uomo 
che val icava l 'oceano in cerca di lavoro e di 
pane. E d in questo dovremmo essere t u t t i 
d 'accordo, ed un emendamento che pre-
senterò in questo senso spero che verrà 
acce t ta to dal ministro,, e dalla Commis-
sione. 

E rap idamente chiudo con una racco-
mandazione che non credo inutile, cioè che, 
quando si compilerà il regolamento, al quale 
sono r imanda te moltissime facoltà , ciò si fac-
cia in modo che esso non ur t i con la legge. 
Pur t roppo abbiamo avuto parecchi esempi di 
regolament i che qualche volta finiscono col 
d is t ruggere comple tamente la legge. Io non 
voglio negare perciò la piena fiducia nei 
Governo, ma vorrei raccomandare che di 
ques ta Commissione del regolamento siano 
chiamat i a fa r par te persone competenti , 
che conoscono la materia , e che la cosa non 
sia affidata solamente alla burocrazia, ono-
revole ministro. Questa forse per le abitu-
dini con t r a t t e nell'esercizio della funzione 
burocra t ica , investendosi esclusivamente 
delle sue idee, finisce per t ravisare quelle 
degli al tr i sovrapponendovisi e mutilan-
dole. 

Così avremo potuto , almeno provvisoria 
mente , sistemare questo impor tan te ser 
vizio, dal quale a t tendono aiuto e con.-
for to i nostri disgraziati emigranti che Cor^ 
rono la ven tu ra a t t raverso l 'Oceano pei 
guadagnars i la vi ta . (Bravo!) 

F A L L E T T I , relatore. Chiedo di parlare* 
P R E S I D E N T E . Parli . 
F A L L E T T I , relatore. Debbo fare una di-

chiarazione a nome della Giunta del bi-
lancio. 

L'onorevole Gesualdo Libert ini , poc 'anzi , 
accennando alla is t i tuzione |degli* ispettori 
per l ' interno nell 'organico delCommissariato, 
ha chiesto al ministro di conoscerne le ra-
gioni. Ora l 'accenno f a t t o dall 'onorevole Li-
ber t in i potrebbe avere questo significato: 
che la Giunta non avesse pondera to bene le 
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ragioni di questa istituzione, prima di in-
serirla nel disegno di legge. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Lungi da me 
questa idea, onorevole relatore. 

FALLETTI , relatore. Quindi mi preme 
di dichiarare che la Giunta conosce perfet-
tamente le ragioni di questa istituzione, e 
le ha ampiamente svolte nella sua relazione; 
conformandosi, nell'accettare la proposta 
ministeriale, ai voti del recente congresso 
degli italiani all'estero. 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione sarà, eventualmente, perla seduta 
pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 12.15. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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